
Gramsci convertito in punto di
morte?Addirittura con i sacramen-
ti?Adaffermarloè stato l’arcivesco-
vo Luigi De Magistris, penitenziere
emerito della Santa Sede, alla pre-
sentazione del primo catalogo in-
ternazionale dei «Santini». Che ha
aggiunto alla «rivelazione» precisi
dettagli. La presenza nella stanza
alla Quisisana di Roma dell’imma-
gine di Santa Teresa del Bambin
Gesù. E le suore della clinica, che
avrebbero portato da baciare a
Gramsci l’immagine di Gesù Bam-
bino, su esplicita richiesta: «Perché
non me l’avete portato?». L’infer-
mo avrebbe così baciato il Bambi-
no, «tornandoalla fededella sua in-
fanzia».

Peccato però che la rivelazione
nonregga. Masiadel tutto infonda-
ta e priva di riscontri al momento.
Anzi, a leggere bene le carte di cui
disponiamo, la verità fu un’altra e
di tenore del tutto opposto.Comin-
ciamo da una domanda: quando
avvenne materialmente la conver-
sione? Gramsci entrò in coma il 25
espiròperun ictus il giorno27apri-
le 1937. Fu cremato con pratica
nonconsacrataeconmoltedifficol-
tà, grazie al fratello Carlo (il regi-
me temeva la concomitanza con il
primomaggio), epoi le ceneri furo-
no trasferite dal Verano al Cimite-
rodegli Inglesi nel dopoguerra.Be-
ne, non c’è traccia di conversione
né nella lettera di Tatiana Schucht
a Sraffa, né in quella alla sorella
Giulia, entrambe scritte post-mor-

tem e piene di particolari sugli ulti-
mi istanti di Antonio. E ancora.

IL CASO ESPLOSE NEL 1977
Il caso della «conversione di Gram-
sci» esplose già nel 1977, quando il
gesuitapadre Della Vedova sbandie-
rò la notizia sulla rivista Studi Socia-
li (n. 10). Ne nacque una polemica a
seguitodellaquale il professorArnal-
doNesti, sociologoaFirenze, raccon-
tò di essersi recato 10 anni prima a
Ingebohl in Svizzera, sede della casa
generalizia a cui appartenevano le
suore della Quisisana (cfr. Paese Se-
ra del 21-4-77 e 8-6-77). Lì aveva in-

È sardo come Antonio Gramsci
l’arcivescovo Luigi De Magistris,

il pro-penitenziere emerito della Santa
Sede che ieri ha dato notizia con dovi-
zia di particolari sulla supposta conver-
sione al cristianesimo in punto di mor-
te del fondatore del Pci. L’arcivescovo
è nato a Cagliari il 23 febbraio 1926, è
stato ordinato sacerdote il 12 aprile
1952 e dal 22 novembre 2001 è arcive-

scovo di Nova. Figura autorevole della
curia romana, monsignor De Magistris
oltre ad essere «pro-penitenziere mag-
giore emerito» è anche membro della
commissione pontificia per «la tratta-
zione delle cause di scioglimento dei
matrimoni», della Congregazione per
il culto divino e la disciplina dei sacra-
menti e della Pontificia commissione
«Ecclesia Dei». Per l’incarico ricoperto
in Curia alla vigilia dello scorso conci-
storo era stato indicato come un possi-
bile nuovo cardinale.

Un ritratto di Antonio Gramsci. Tornano alla ribalta le «notizie» sulla sua presunta conversione al cristianesimo in punto di morte

Monsignor De Magistris
pro-penitenziere emerito

p Il caso L’arcivescovo Luigi De Magistris rivela: «Prima di morire chiese i conforti religiosi»

p La storia Ma i documenti attestano tutt’altro: il tentativo d’indurlo ad abbracciare la fede fallì

Una vicenda non nuova esplo-
sa già nel 1977 e già chiarita a
sufficienza da lettere, docu-
menti e testimonianze che allo
stato attuale fanno escludere
recisamente la presunta conver-
sione e anzi la smentiscono.
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No, ci provaronoma lui rifiutò
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